
NESSUNO STUDIO SULLA STATICITÀ PRIMA DELL’INTERVENTO, IL COMUNE CHIEDE I DANNI

Castel dell’Ovo, torre a rischio crollo dopo il recupero

SPESI QUASI 300MILA EURO, MA È TUTTO DA RIFARE. E IL COMUNE NON HA SOLDI PER COMPLETARE LE OPERE

Coppa America, ecco i restauri fantasma
IL CASO

di Claudio Silvestri

NAPOLI. Restauri da rifare, altri mai
effettuati, cantieri ancora aperti e tan-
ti soldi spesi. Ecco cosa resta delle
opere “a terra” della Coppa America
a Napoli. Un’occasione per mettere
mano ad opere per le quali altrimen-
ti non si sarebbero trovati i fondi, di-
cevano. Nulla di tutto questo. Trala-
sciando i lavori che
sono stati effettuati
sul lungomare libe-
rato, sono stati spe-
si circa 300mila eu-
ro per quattro re-
stauri. Di questi, so-
lo uno è stato com-
pletato: il più sem-
plice, quello del
tempietto di Tasso in Villa Comuna-
le. Ci sono poi le superspese per la
Casina Pompeiana, non completata
del tutto, chiusa dopo il megavento
e mai più utilizzata. C’è la vergogno-
sa condizione in cui è stata lasciata
la Cassa Armonica della Villa Comu-
nale, smontata e mai più rimessa a
posto perché il Comune non ha i sol-
di per restaurarla. E poi c’è l’inter-
vento di restyling sulle torri di in-
gresso del Castel dell’Ovo, che dopo
tre mesi ha provocato un cedimento
mettendo a rischio la stabilità di quel-
la porzione di monumento. A monte
di tutto questo c’è il sistema dell’ag-
giudicazione degli appalti: tutti di po-
co al di sotto dei 50mila euro, il limi-
te consentito per l’affidamento diret-
to. Lecito, chiariamolo subito, ma di-
scutibile quando diventa sistemati-
co.
Quello della Cassa
Armonica rappre-
senta certamente
l’intervento più
scandaloso. Nella
frettolosa pianifica-
zione del Public
Event Village si de-
cise che la storica
struttura disegnata
da Enrico Alvino avrebbe dovuto rap-
presentare il palco dei concerti e il
podio delle premiazione. Ottima idea,
se la struttura non avesse bisogno di
importanti interventi di restauro. Ma
da Palazzo San Giacomo hanno sem-
pre una soluzione: «Mettiamola solo
in sicurezza», un intervento neces-
sario anche per garantire la pubblica
incolumità. Ma il restauro? Poi si ve-

drà. I lavori vengono affidati con il so-
lito sistema dell’assegnazione diret-
ta alla superspecializzata Neri Spa di
Longiano. Costo? 48.461,26 euro Iva
inclusa (appena 1.539 euro sotto il li-
mite dei 50mila). La pensilina della
struttura viene completamente
smontata, nelle operazioni qualche
vetro viene rotto. Le condizioni dei
pezzi in ghisa sono talmente gravi

che si evita, addi-
rittura, il trasporto
nei locali messi a
disposizione dal
Comune. Si chiede
ospitalità all’adia-
cente cantiere del-
la metropolitana
della Linea 6, dove
le strutture, dopo

quattro mesi, sono ancora custodite,
senza alcuna sorveglianza e alle in-
temperie.
Eppure, nelle uscite ufficiali sindaco
e assessori parlavano di restauro. Ma
qual è la verità? Mancano i soldi, ser-
vono 412mila euro e il Comune non
sa dove prenderli. Per questo è già
pronto un bando nel quale, però, si
chiede l’intervento di uno sponsor, di
qualche privato che metta il denaro
necessario. Qualcuno ha manifesta-
to già la propria disponibilità, ma le
procedure sono lunghe e, nella mi-
gliore delle ipotesi, dovranno passa-
re almeno tre mesi prima di poter
mettere mano alle opere.
«È già pronto il progetto definitivo -
dice Monica Michelino, l’architetto
del Comune che ha seguito il proce-
dimento - Contiamo di trovare priva-
ti interessati al restauro. Ci siamo riu-

sciti per la guglia
di piazza del Gesù,
dove l’intervento
costa 800mila eu-
ro. In quel caso, tra
l’altro, è stato affi-
dato ad un gruppo
di restauratori mol-
to qualificato che
coinvolge anche

l’Università», L’architetto risponde
anche sulla questione dei vetri rotti
durante lo smontaggio: «Alcuni era-
no già rotti, altri si sono frantumati
durante le operazioni - ha affermato
la Michelino - Tuttavia, siamo stati
sempre in contatto con la Sovrinten-
denza che ci ha comunicato che quei
vetri non sono gli originali, ma sono
stati sostituiti nel tempo».

NAPOLI. I restauri su
monumenti di altissimo valore
storico hanno una certa
importanza. A Napoli, invece,
succede che vengano affidati
anche senza gara e con il
placet della Sovrintendenza.
Così è successo per il restauro
delle torri di accesso al Castel
dell’Ovo, uno dei più
importanti e rappresentativi

I pezzi della Cassa Armonica custoditi in unʼarea del cantiere della metro. A destra la Casina Pompeiana, sei appalti per restaurarla senza gara. Non è stata più riaperta dopo la Coppa

La torre del Castel dellʼOvo a rischio crollo dopo il restauro. Nelle altre due foto la Villa Comunale che dopo lʼevento di aprile non ha mai smesso di essere un cantiere

È COSTATA 170 MILA EURO. MAI PIÙ RIAPERTA DOPO L’EVENTO

Casina Pompeiana: 6 appalti, nessuna gara
IL CASO

NAPOLI. Un caso limite dei restau-
ri disposti per l’edizione napoleta-
na dell’America’s Cup World Series
è quello della Casina Pompeiana in
Villa Comunale, locale già utilizza-
to in passato per mostre ed eventi.
In totale il lavoro è costato circa
170mila euro, ma è stato possibile
effettuarlo senza gara poiché è sta-
to smembrato in sei microappalti:
uno per il restauro, uno per la mes-
sa in sicurezza, uno per gli allesti-
menti, uno per gli arredi, un altro
per l’illuminazione, un altro ancora
per gli impianti tecnologici (pc) e
l’acustica. Tuttavia, la struttura non
è stata utilizzata al pieno durante
l’evento, una parte, l’area multime-
diale, non è mai stata messa in fun-
zione. E dopo la Coppa America la
Casina è stata chiusa e mai più ria-

perta. Non c’è neanche un proget-
to per il riutilizzo, e in bilancio non
è stata messa a reddito. Insomma,
non potrà essere impiegata per
eventi a pagamento (così come è
stato previsto, ad esempio, per il
Pan, il Castel dell’Ovo, lo stesso Ma-
schio Angioino). Per i lavori di re-
stauro (la struttura era già stata ria-
dattata nell’era Bassolino), Palazzo
San Giacomo ha affidato a tutti at-
tori diversi gli allestimenti. Gli im-
pianti, con la messa in sicurezza del
cancello della Villa Comunale, sono
stati affidati alla ditta Salvatore
Giannino per circa 24mila euro, la
ditta ha concesso soltanto l’1% di
sconto sulle opere. In una gara d’ap-
palto sarebbe andata certamente in
maniera diversa. Intanto, il restau-
ro vero e proprio (la messa a deco-

ro) era già stato affidato ad un’altra
azienda, la Roma per circa 45mila
euro. Per l’illuminazione, invece,
non si è badato a spese, i dirigenti
comunali hanno puntato su uno dei
negozi più esclusivi della città: Ar-
temide. Costo delle luci: 23mila eu-
ro, circa. Non finisce qui, per gli al-
lestimenti e i lavori di falegname-
ria, costati circa 23mila euro, ci ha
pensato la trevigiana “De Rosso”
Spa. L’aspetto dell’acustica non po-
teva essere sottovalutato: alla Lu-
ma Eventi di Caserta è stata, quin-
di, affidata, per 29mila euro circa,
l’impiantistica, più 10 postazioni
multimediali con altrettanti com-
puter costati più di mille euro l’uno
(un prezzo di mercato senza alcuno
sconto). Ma il colmo è stato rag-
giunto per gli arredi. I tecnici co-

Rotti alcuni vetri della
pensilina della strut-
tura disegnata da En-
rico Alvino, il respon-
sabile del Comune:
«Non sono gli origina-
li, erano stati sostitui-
ti nel tempo»

I pezzi rimossi sono
stati lasciati nel can-
tiere della metro per-
ché erano troppo dan-
neggiati e il trasporto
sarebbe stato fatale.
Ma resteranno lì per
almeno altri tre mesi

munali non si sono neanche sco-
modati per trovare offerte a prezzi
compatibili. Sono scesi da Palazzo
San Giacomo, hanno fatto qualche
metro sulla sinistra e si sono im-
battuti in uno dei più esclusivi ne-
gozi di arredamenti di Napoli: Fer-
rari. Qui, con 19mila euro, hanno ac-
quistato sedie e qualche scrivania:
Kartell la marca di design. Costo di
uno sgabello: 400 euro, Iva esclusa.
Eppure, alla base non c’era il dise-
gno superesclusivo dell’architetto
di grido, l’artista che non transige
sulla scelta degli elementi. Non
c’era neanche un progetto di lunga
durata sul destino della Casina. Tut-
to è stato messo insieme per l’oc-
casione e non al miglior prezzo, è
evidente.

clasil

professionalità della società: si
tratta di un’azienda
superspecializzata e di
comprovata esperienza.
Responsabile dei lavori è stato
nominato l’architetto Roberto
Viscogliosi. L’intervento è
consistito nella messa in
sicurezza e nell’intonacatura
della parte superiore della
torre. Ora dopo appena tre

mesi dei piccoli cedimenti
hanno costretto a ingabbiare la
torre di destra con una
impalcatura in legno e ferro.
Insomma, sarà necessario un
nuovo intervento per evitare
danni ben peggiori. Il Comune,
chiaramente, ha chiesto il
conto e sul caso si aprirà
certamente un contenzioso.
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LAVORI SCANDALO.
CASSA ARMONICA IN CONDIZIONI CRI-
TICHE, SERVONO 412MILA EURO PER IL
RESTYLING E SI CERCA UNO SPONSOR

monumenti della città, quello
che più caratterizza il profilo
estetico dello stesso
lungomare di Napoli. C’era la
Coppa America alle porte e si
andava di fretta. Per un
importo di 41.400 euro circa i
lavori sono stati affidati alla
ditta dell’ingegner Elio
Alvano. Nulla da dire,
chiaramente, sulla

Nella prima foto la cassa armonica come appare oggi, senza la pensilina. A destra come appariva prima dellʼintervento della Coppa America

Villa Comunale “ingabbiata” per i lavori della metro
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